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ANNO DELLA PAROLA 

Non ardeva forse in noi il nostro cuore  
mentre egli conversava con noi lungo la via ?

76. DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 13,24-) 

METODO 
1. Leggi il brano, con il suo commento. 
2. Rileggi il brano (anche più volte) e fissa l’attenzione su una parola/frase che 

dice Gesù e, che ti sembra significativa. 
3. Ripetila più volte, finché non ti resta scolpita nel cuore.   … Finito.  

24In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la 
luna non darà più la sua luce, 25le stelle cadranno dal cielo e le 
potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. 
26Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande 
potenza e gloria. 27Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti 
dai quattro venti, dall'estremità della terra fino all'estremità del 
cielo. 
28Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo 
ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l'estate è 
vicina.29Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, 
sappiate che egli è vicino, è alle porte.  
30In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che 
tutto questo avvenga.  31Il cielo e la terra passeranno, ma le mie 
parole non passeranno.  
32Quanto però a quel giorno o a quell'ora, nessuno lo sa, né gli 
angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre. 

33Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il 
momento. 34È come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la 
propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo 
compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. 35Vegliate dunque: 
voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o 
a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; 36fate in modo che, 
giungendo all'improvviso, non vi trovi addormentati.  37Quello 
che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!».



COMMENTO 
Nel lungo discorso escatologico, Gesù ha posto in rilievo la violenza e il male 
del mondo, che nelle sue vicende storiche si abbatteranno anche su 
Gerusalemme, e coinvolgeranno pure i discepoli. Dopo questi eventi, Gesù 
allarga lo sguardo verso la conclusione della storia. 

(v. 24-25) La fine del tempo 
La fine di ogni fonte luminosa porta non solo il buio, ma anche la fine della 
misurazione del tempo, del giorno (sole), del mese (luna), dell’anno (stelle): 
siamo entrati nella fine del tempo. 

(v. 26-27) La venuta del Messia 
Allora giunge il Figlio dell’uomo. È  il plenipotenziario di Dio che deve 
realizzare l’autorità di Dio sul mondo: finalmente un Regno di giustizia, di 
misericordia e di pace. Tutte le genti sono radunate e accolte nel Regno. 

(v. 28) Attesa intelligente 
Come le piante annunciano la stagione che sta per giungere, così anche gli 
eventi raccontati da Gesù sono preludio del Regno. Come leggere allora 
questo tempo, in cui non mancano tribolazioni? È il tempo in cui il Regno 
avanza, nonostante tutto. Il Figlio dell’uomo si è già mostrato: è Gesù di 
Nazaret, e ha chiesto di seguirlo, di preparare la sua venuta con 
l’evangelizzazione e di attenderlo. A noi ha offerto di conoscere prima 
l’identità di colui che tutti attendono alla fine dei tempi, per preparare alla 
sua venuta un popolo ben disposto. 

(v. 30-32) Quando? Alla fine e … 
La promessa di Gesù è garanzia. I contemporanei di Gesù, testimoni degli 
eventi pasquali, hanno visto il Figlio dell’uomo glorificato dal Padre, 
risuscitato, esaltato e assunto in cielo, pronto per essere indicato al mondo 
alla fine dei tempi. 
Quando questo succederà è nel segreto di Dio… stiamo pure tranquilli e 
stiamo in pace sperando in lui. 

(v.33-37) … ogni giorno. Vegliate! 
Noi siamo sempre in attesa del Signore. La speranza è la forza di vita 
sempre. Nella speranza del raccolto si semina, nella speranza di una casa 
si costruisce… Noi viviamo nella speranza del Signore. Lo sentiamo 
presente e in vista del suo ritorno ci orientiamo a lui. Anche al nostra 
morte ha un altro sapore, se attendiamo il ritorno del Signore oppure no. 


